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Una	società	consortile	la	cui	attività	si	fonda	su	criteri	di	rendimento,	di	efficacia	e	di	redditività,
che	opera	in	un	ambiente	concorrenziale	(quello	dei	mercati	all'ingrosso	–	art.	1,	l.	125/1959)
sopportando	direttamente	i	rischi	economici	connessi	alle	attività	previste	dall'oggetto	sociale	(il
perseguimento	dell'oggetto	sociale	deve	essere	improntato	a	criteri	di	economicità),	tanto	che
eventuali	perdite	di	esercizi	precedenti	debbono	essere	ripianate	attraverso	gli	utili	conseguiti
in	esercizi	successivi,	mira	a	soddisfare	bisogni	di	interesse	generale	aventi	carattere
commerciale,	il	che	porta	ad	escludere	che	tale	società	possa	qualificarsi	quale	organismo	di
diritto	pubblico	e	come	tale	tenuto	a	seguire	per	gli	appalti	da	esso	indetti	i	procedimenti	di
evidenza	pubblica	disciplinati	dalla	legge.	Rientra	nella	giurisdizione	dell’autorità	giudiziaria
ordinaria	la	controversia	che	abbia	quale	parte	una	società	siffatta	(Corte	di	Cassazione,	sent.	n.
8225/2010).


